
Una tappa d'altri tempi Neve sul Pordoi, la corsa 
al Giro: a Corvara sta per essere sospesa 
la spunta Giupponi e Crollano Breukink, Herrera 
Fignon conquista la maglia e Roche, ancora bene Conti 

Le montagne della fatica 
Due uomini soli nella bufera 
Una tappa stupenda, un ciclismo che definirei 
d'altri tempi per l'impegno e la sofferenza dei cor­
ridori nella cavalcata dei cinque colli dolomitici. 
Sul mitico Pordoi, dove la strada era ridotta ad una 
carreggiata di neve, c'è stato un momento in cui 
l'organizzazione sembrava dovesse sospendere la 
corsa. Per fortuna era neve bagnata dalla pioggia e 
più avanti l'acqua stava spazzando l'asfalto. 

OMO M I A 

M CORVARA Un'avventu­
ra, e una giornata da leone 
per Flavio Giupponi, vincito­
re a Corvara con un allungo 
che gli ha permesso di anti­
cipare il grande Fignon, 
Hampsten, Giovannetti, Zim-
mermann e Chioccioli. Altri 
italiani in luce, quindi, e bra­
vo pure Conti che ha con­
quistato la settima moneta 
in un p6menggio di sconvol­
gimenti, di crisi e di cedi­
menti clamorosi. Ho detto 
grande Fignon perché è sta­
to lui a provocare i gravi ri­
tardi di Breukink (5'51"), di 
Roche (3'20") e di Herrera 
(7'2G") Quest'ultimo, con­
siderato l'unico grimpeur, il 
miglior rappresentante di 
una specie in esaurimento, 
si e congelato cammin fa­
cendo. £ chi pensava che 
Breukink, portatosi in rosa 
sulle Tre Cime di Lavaredo, 
dovesse pagare a caro prez­
zo gli assalti del francese a 
meno di venti chilometri 
dalla conclusione? Fignon 
numero uno in campo, Fi­
gnon che per intuito e po­
tenza sembra tornato ai li­
velli dei Tour '83 e '84. Dico 
sembra perché questo è un 
Giro cosi severo che non mi 
meraviglierei se quanto pn-
ma ci riservasse nuovi colpi 
di scena. Visto cosa c'è soni­
to nel foglio dei valori asso­
luti, visto che Fignon e 'lea­
der. con l'50" su Giupponi, 
2'3I" su Hampsten, 2'S1" su 
Chioccioli e 3'03" su Zim-
mertnann, qualcuno e por­
tato a credere che il Giro sia 
finito, che fignon la farà da 
padrone, ma io sarei pru­
dente, lo penso al lappone 
di domani col Passo del Tu-
rone, Il Carlo Magno, il To­
nale e II Cavia, penso alla 
cronoscalata di Monte Ge­
neroso, ai trabocchetti della 
Voghera-La Spezia e ai cin­

que colli inseriti da La Spe­
zia a Prato, penso che il Giro 
'89 potrebbe vivere sul filo 
dell'incertezza fino alle ulti­
me pedalate, quelle della 
cronometro da Prato a Fi­
renze. 

Sulle Tre Cime di Lavare­
do ero rimasto deluso dalia 
prova degli italiani e ten 
mattina, davanti al lago di 
Misunna, non credevo che 
Giupponi fosse capace di 
tanto. Invece il ragazzo della 
Malvor ha impressionato per 
la sua tenuta e il suo corag­
gio, per la progressione che 
l'ha portato sul podio. Per 
Flavio si tratta del primo suc­
cesso in quattro stagioni di 
professionismo, non poten­
do avvalorare i circuiti vinti a 
Firenze, Grandate e Frizza­
no, e rotto il ghiaccio, preso 
atto che in quel di Corvara il 
timido Giupponi ha osato, 
c'è da sperare che il seguito 
sia la conferma di una matu­
razione e di una crescita. Si 
è distinto anche Chioccioli, 
elemento lunatico, si è fatto 
valere Giovannetti, un italia­
no intruppato in una squa­
dra spagnola (la Seur) ed è 
piaciuto nuovamente Rober­
to Conti che guadagna poco 
più della decima parte di 
Fondriest, tredicesimo a 
3'20", Assai peggio Bugno, 
in ritardo di 22'33" e sono 
note amare per un capitano 
sempre più disarmato. 

Oggi due traguardi, il pri­
mo andando da Corvara a 
Trento (131 chilometri) e 
qui giunti un circuito cittadi­
no con ginsprìnt e una sene 
di abbuoni, niente che pos­
sa influire sulla classifica, se­
condo logica, campioni al 
coperto per smaltire le fati­
che dolomitiche e per pen­
sare ad un lunedi con quat­
tro salite, l'ultima delle quali 
il tremendo Gavla. 

Flavio Giupponi 

La «cotta» di Breukink 
Cipollini. Due assenze al raduno di Misurino. Non partono 
Cipollini (tonsillite febbrile) e lo svizzero Rominger (bron-
tìnte) 
Il primo colle. Lolla sui tornanti del Passo Ciau doue Cor-
denas precede di 15" Tomasini, di 37" Pavlic, di IV5"Giu-
liani. Cadena, Santaromita e Schepers. Siamo a quota 2233. 
A tratti piove e nevica. Gruppo staccato di 1'45". 
La Marmolada. Poi la Marmo/oda. dove transitò Tomasini 
davanti allo jugoslavo Pavlic A l'20" un gruppetto com­
prendente Conti e Argentai, a 2'06" Breukink, Fignon, Giup­
poni. 

Il Pordoi. Bufera di neve sul Pordoi. In ama (2239 metri) 
abbiamo una nuova situazione e eroe Conti in compagnia di 
Giovannetti, poi Giupponi a 49", Fignon, Breukink, Hamp­
sten, Chioccioli e Zimmermann a 52", Tomasini a I 26", ' 
Fondriest a I '50", Roche e Lejarreta a 2'I5". Più indietro 
Herrera (2'45") 
Il Campolongo. Siamo al quinto ed ultimo colle Fignon at­
tacca e si porta al comando della corsa con Giupponi che è 
primo in vetta. Coi due a sono Giovannetti, Hampsten, Zim­
mermann e Chioccioli. In ritardo Roche, in crisi Breukink, 
crollato Herrera. Sull'ultimo strappo allungo di Giupponi 
che coglie una bella vittoria. Fignon è in maglia rosa. D G.S. 

La prima pratica di Giupponi 
ragioniere del pedale 
••CORVARA Quando si é 
tolto, il caschetto - i capelli 
tutti appiccicati alla fronte, la 
faccia un mascherone di pol­
vere e di fango - Flavio Giup­
poni sembrava avesse ven-
l'anni di più. La folla gli e an­
data incontro e lui, incastrato 
nella bicicletta, le si è appog­
giato contro. Una calca da far 
paura. Carabinieri, tifosi, gior­
nalisti- tutti addosso. Dopo il 
vento e la neve, faceva quasi 
caldo. Un caldo bello, gradi­
tissimo, quasi commovente. 
come l'abbraccio di Pietro Al* 
gerì, il suo direttore sportivo 
piombato nella mischia tutto 
trafelato per salutarlo prima 
degli altri 

Passa un minuto, (orse due 
poi Giupponi comincia a par­
lare Parole pacate, piene di 
buon senso, quasi in contra­
sto con la bolgia che gli ruota 
attorno. Giupponi non ride, 
non piange racconta. Lui è 
fatlo cosi, non a caso, tra i ti­
fosi e nell'ambiente, viene 
chiamato il «ragioniere* oppu-

PAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A M U I 

re paragonato a Balmamon, 
un corridore che ha vinto due 
Gin d'Italia senza mai aggiudi­
carsi una tappa. «Avete visto? 
Non è vero che faccio sempre 
come Balmanion. Lui è stato 
anche un campione, però 
questi continui nferimenti alla 
fine mi danno un po' fastidio. 
Certo, a parte qualche circui­
to, finora non avevo mai vinto 
niente, Ma non per mancanza 
di coraggio. Semplicemente 
non ce la facevo. Questa vol­
ta, invece, mi ero ripromesso 
fin dalla mattina di attaccare, 
di dar battaglia. Sulla Marmo­
lada, dove avevo sofferto il 
freddo, mi hanno aiutato Pio­
vani e Contini Poi, in discesa, 
ho cominciato a spingere Sta­
vo bene, e ho visto Breukink 
in difficoltà. Tutto è andato 
bene. Adèsso voglio gustarmi 
la vittoria, però non pensate 
che il mio Giro finisca qui. Fi­
gnon ha l 'e 50" di vantaggio. 
In una corsa come questa, 
piena di rovesciamenti, posso 
pensare anche alla maglia ro-

• FI. A Phoenix Fiorio parla del futuro del progettista inglese 
«Resterà al sessanta per cento, ma una squadra non è un solo uomo» 

Barnard sul filo del rasoio 
«Siamo alla stretta finale, questo week-end sarà 
decisivo». Finalmente il lungo tira e molla c o n 
John Barnard sembra stia per concludersi. Cesare 
Fiorio ha parlato e ha detto c h e lunedi, al massi­
m o martedì prossimo, si saprà se il tecnico ingle­
se resterà alla Ferrari o se , invece, farà le valigie 
p e r tornare nella s u a Guilford. Ma s e resterà, sa rà 
interessante vedere a quali condiz ioni . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCKLATIIO 

• i PHOLMX Come Giovanni 
Spadolini, Cesare Florio ha ri­
cevuto un mandato esplorati­
vo Deve guardarsi attorno, 
sondare tutte le possibilità, e 
decidere quale può essere il 
miglior governo tecnico per la 
Ferrari detta prossima stagio­
ne Tutto ruota ancora attorno 
j Barnard. «Allo stato dei fatti, 
ci sono sessanta possibilità su 
cento che rimanga», ha finito 
per ammettere Florio sotto un 
Irambdrdamento di domande, 
Ma ha subito aggiunto; «Una 
squadra, però, non. poggia 
mai su una sola persona.pe-
raltro validissima. Un leader è 
indispensabile, Ci vuole uno 
che decida, Ma questo leader 
deve stare a Maranello». E 
questa sembra una condizio­
ne irrinunciabile da parte del­
la Ferrari 

Ed è, appunto, il puntò di 
frkione con l'ingegnere Ingle­
se Barnard non ha mai visto 
Maranello di buon occhio, re-
candovisi solo sporadicamen­
te e trasmettendo di solito i 
suoi ordini dall'antenna tec­
nològica di Guildlord via fax. 
Un atteggiamento poco gradi­

to a Ghidella, prima, e a Ro­
miti, poi «Certo- ha precisato 
Florio - si possono anche in­
dividuare forme diverse di col* 
laborazionc ali interno dell or­
ganigramma Ferran. Noi, co­
munque, abbiamo interpella­
to e discusso con parecchi 
personaggi validi, che ci han­
no confermato la loro dispo­
nibilità» 

Al ci là delle formule pro­
prie della diplomazia, r è di 
sicuro che I Iorio, in questi 
giorni, sta disegnando la Fer­
rari del '90. E non solo per 
quanto riguarda lo stalf tecni­
co. il suo giro d'orizzonte ab­
braccia anche i piloti, con 
Berger dato per sicuro parten­
te. con il giro di valzer conces­
so a Larini, con i nomi di Ca­
pelli e Modena che affiorano. 
Forse già nella prossima setti­
mana, il quadro sarà più chia­
ro. 

A poche ore dalla gara, nel 
circuito non c'è la ressa usua­
le e molti biglietti sono inven­
duti. La gente che gira diverti­
ta tra i motor-home spesso 
non distingue un meccanico 
da un pilota. 1 giornali locali 

ce la stanno mettendo tutta 
per far conoscere al proprio 
pubblico questa competizio­
ne The Phoenix Gazelte è 
uscito con un inserto di otto 
pagine sul Gran Premio e ogni 
giorno ha una pagina piena di 
notizie The Arizona Repubhc 
ha provaio a tracciare liden» 
dkt dell ipotetico tifoso ameri­
cano della Formula 1. parten­
do dal modello fornito della 
Formula Indy E ha concluso 
che deve essere un uomo sul­
la trentina, sposalo, che ha 
studiato in college e che ha 
un reddito annuale superiore 
a 35mila dollari (47 milioni di 
tire) E riporta I intervista con 
una casilinga, Lisa Marlan. ca­
pace di svegliarsi nei cuore 
della notte per non perdere i 
Gran Premi europei 

Phoenix e proverbialmente 
tranquilla per il clima secco e 
temperato è il luogo ideale 
per la terza età, che infatti la 
riempie nei penodi di alta sta­
gione. Adesso che è bassa sta­
gione gli alberghi sono semi­
vuoti e possono accogliere at­
tori e campioni dell'automobi­
lismo. Ma in questa città disse­
minata di campì da golf e pi­
scine, che si innalza sulla 
Valle del Sole con i grattacieli 
della Downtown, del centro, 
la Formula 1 sembra una mo­
sca bianca. «Ma Phoenix è 
una città di passaggio - com­
menta il tassista di colore -. 
Un viavai continuo di gente. E 
domenica, per la gara, sicura­
mente verranno da ogni parte 
degli Stati Uniti. C'è da giurar­
lo... 

La McLaren di Alain Prost in azione sul circuito di Phoenix ' 

Per Senna il record di «pole» 
Mansell quarto, Berger ottavo 

UÈ PHOENIX. Ayrton Senna per non perdere l'abitudine. Giun­
to a quota 34, il brasiliano è da ieri il detentore unico del record 
di «pote-position», che divideva con Jim Clark. In prima fila, al 
suo fianco, ci sarà il suo compagno di squadra Alain Prost. Il 
tempo del brasiliano (1.30.108), realizzato sia nelle prove di 
venerdì, è inferiore di oltre un secondo a quello del francese. In 
seconda fi!a partirà Alessandro Nannini, delia Benetton, che ha 
realizzato i! terzo tempo (1.31.799). Accanto a lui la Ferrari di 
Nigei Mansell, che ieri non. è riuscito a migliorare il tempo 
(1.31.927) di venerdì. Berger ha fatto segnare rollavo tempo. 
Oggi alle 22,40 italiane ìl Gp di Phoenix scriverà la sua prima 
pagina: 81 giri, per un totale di 307,800 chilometri. Il regola­
mento prevede che una gara non superi le due ore per cui, visti 
i tempi altissimi, allo scoccare delle due ore, cioè verso il 70 gi­
ro, la bandiera a scacchi farà terminare ia gara. 

Fignon e Breukink sotto la neve, sul Passo Pordoi 

ARRIVO 
1) n u l o Giapponi (Mal­

vor) km 131 4 ore 071 
media 31,822 

2) Flgnon(SìstemU)a5" 
3) Hunptten (Eleven) a 

4) Giovannetti (Seur) a 
11" v 

5) Zlmmenuuui (Carré-

càìedòB15'> 

Condì' 10" 
- " >2'23" 

315" 
i3'20" 

Fondriest 3'20" 
Argenta 3'20" 
Roche 3'20" 

5 ' 5 r 

CLASSIFICA 
I) Laurent Fignon in 64h 

52'36" alla media oraria 
di km 36,443 
Giupponi l'50" 
Hunptten 2'31" 
CMocdoU25r 
ZannermannSOS" 
Giovannetti .T 43" 
Roche 4'0I" 
Braiktnk5-
ConrJ5'07" 
LeyaRcta5'33" 
Fondrleat7'50" 
Argentag l i" 
Herrera 8'50" 
Bugno 29'34" 
UÌ5ood51'23" 

" 1 ora 15'50" 

e 

Il profilo altlmetnco della 15 tappa, la Corvara Val Badia-Trento, di 
83 • • • • 

Reclamo respinto 
Enidiem-Philips 
non si rigioca 
La Commissione Giudicante della Federbastel ha 
considerato «inammissibile» il ricorso deUXnlchem 
per ottenere la ripetizione della quinta partila dei 
play-off che ha assegnato lo scudetto alla Philips. 
Omologato 186-85 ottenuto da Milano. L'Enichem 
ha tuttavia presentato appello alla Corte federale. 
Confermate le squalifiche al campo di Livorno e a 
Premier, ridotta quella di Montecchi. 

LtOMARDO IANNACCI 

MB ROMA Tutto deciso? Mi­
lano si può considerare tran­
quillamente campione d'Italia 
1989? L'appendice kafkiana di 
questo inbolatissimo torneo si 
è amechta ieri pomenggio di 
un altre» verdetto (l'ennesi­
mo) de la Commissione giu­
dicante della Federbasket. 
Dopo quattro ore di nunione, 
il collegio presieduto dal dot-
tor Martone che venerdì sera 
aveva gi<> aggiornato la seduta 
di 24 ore, ha considerato 
inammissibile il reclamo pre­
sentato dall'Emchem Livorno 
contro romotogaitone della 
«bellissima» con la Philips. 
Martone ha sentito i rappre­
sentanti delle due società 
(Morbelli, Cappeltarì e l'avvo­
cato Galbiati per Milano e 
l'avvocato Tobia per Livorno) 
e i due arbitri dotti e Zeppili!. 
Ma la testimonianza decisiva 
è stata quella degli ufficiali di 
tavolo il dei commissari di 
campo che hanno precisato 
che durante e dopo la partita i 
livornesi non avevano segna­
talo netsuna irregolarità sul 
referto. Il fallo non fischiato 
ad Albert King, quindi, non 
deve essere considerato un er­
rore «materiate*. Secondo le 
motivazioni della Commissio­
ne l'errore materiale e stato 
ravvisato nel cono degli anni 
•nel solo caso dell'errore nella 

trascrizione del punteggio 
progressivo* e solo se questa 
inesattezza è riconosciuta da­
gli ufficiali di gara e al (avolo. 
Una fattispecie completamen- t 
te diventa da quella richiama­
ta nel ricono livornese. 

Scudetto definitivamente a 
Milano, quindi? SI, la ripetizio­
ne della quinta partita di fina­
le dei play-off è stata per ora 
scongiurata anche se là socie­
tà toscana, per regolamento. 
ha presentalo appello presso 
la Corte Federate, In questo 
caso Enfchem Philips si trove-
reranno nuovamente davanti 
al giudice giovedì prossima 11 
presidente della società mila­
nese, Raffaele Morbelli, è ap­
parso soddisfatto: «perché con 
una sentenza diverta I cam­
pionati sarebbero stati stravol­
ti* e ha ricordaio che «pur sen­
za mettere Indubbio la buona 
lede di limino, durante la 
partita ci sono state delle op­
portunità per far notare l'erro­
re sul fallo non segnalalo di 
King, ma questo non e stato 
(arto». 

La Giudicante ha poi con* 
fermalo I Ire lumi di squalifica 
al campo di Livorno e i cin­
que a Roberto Premier. C stata 
clemente, Invece, con Piero 
Montecchi riducendo la pena 
da quattro a tre giornate, 

Intanto - sono passati più 
di cinque minuti - pedalando 
come un ubriaco arma Breu­
kink, il grande sconfitto della 
tappa di ten. Va* avanti come 
un automa spinto da un mec­
canico che lo accompagna fi­
no all'ammiraglia. Si infila 
dentro e per un quarto d'ora 
non apre bocca mentre fuori 
la gente, con un gusto un po' 
sadico, si Incolla ai finestrini 
per guardare lo spettacolo di 
un uomo che ha perso. Lui se 
ne infischia: davanti a tutti si 
toglie gli indumenti fradici ri­
manendo nudo. Poi si riveste 
infine dice: «Un disastro. Ho 
cominciato a star mate sulla 
Marmolada e poi sempre peg­
gio. Avevo fame, sete, ma non 
potevo rifornirmi perché gli al­
tri, vedendomi in difficolta, mi 
attaccavano ancora di più. 
Nella discesa di Campo bon­
go credevo di svenire. Questo 
è stato il mio Gavia, forse il 
mio Giro finisce qui». 

Giupponi, quinto nel Giro 
'87, quarto nell'88, viene da 
Ponteramca, un paese vicino 

a Bergamo all'imbocco della 
Val Brendana. E dei bergama­
schi, fanno notare i suoi com­
pagni di squadra, ha lo stam­
pino: poche chiacchiere, la 
cocciuta volontà di andare co­
munque avanti, La famiglia 
sta bene, un discreto benesse­
re e la mai dimenticata ango­
scia della povertà. Il padre, 
Stefano, è un ex autista in 
pensione; la madre, Irene, ca­
salinga e rassicurante. «Sem­
bra banale - dice Giupponi -
ma voglio dedicare questa vit-
tona a tutti coloro che mi 
stanno sempre vicino e mi 
hanno sostenuto m questa 
professione. Una piccola pa­
rentesi anche per Rossella, la 
mia ragazza. Se la menta per­
ché, a causa del mio lavoro, 
per alcuni mesi ci vediamo 
pochissimo. Poi voglio dire 
un'altra cosa- non è vero che 
il ciclismo italiano è ridotto al­
la canna del'gas Ci sono dei 
giovani bravi, solo che hanno 
bisogno di tempo per matura­
re In questi due anni io sono 
cresciuto, ma forse il meglio 

di me potrò darlo intomo ai 
27 anni. Cosi è anche per Bu­
gno e Fondriest. Questi sono 
Giri difficili, duri* non si pud 
improvvisare e barare». 

De Zen. Oltre che per Breu­
kink ieri è stata una giornata 
nera anche per De Zan. L'uni­
ca cosa che si è capito è che 
mancava l'elicottero. L'ha n-
petuto cento volte, mentre tutti 
aspettavano di sapere cosa 
succedeva in corsa. Poi è stato 
un crescendo da delino: un 
inutile assessore, un certo Dal 
Ponte, mentre Breukink anna­
spava ci ha spiegalo che la 
Val Badia è bella. Un discesi­
sta (da sci) ha sbrodolato un 
lungo pistolotto mentre Fi­
gnon e Giupponi correvano 
verso il traguardo. In piena su­
spense, c'è stata una lunga 
dissertazione sulle vane ma­
glie del Giro. Interessantissima 
infine, mentre Giupponi vince­
va, un'animata attualissima di­
scussione sull'obbligatorietà 
del casco. La corsa è un optio­
nal, De Zan, invece, un obbli­
go. 

LO SPORT IN TV I ALLA RADIO 
14 e 17,20 Notìzie sportive; 15,45 Ciclismo, Giro d'Ita­

lia; 18,15 90 Minuto; 22,15 le, Domenica sporttva; 0,10 Ten­
nis, Tomeo Roland Garrios; 1.10 Atletica reggerà, da Belgra­
do, Coppa Europa. 

13,20 Tg 2 Lo sport; ! 5,30 Atletica leggera. Coppa dei 
campioni; 18,50 Calcio, Serie A; 20 Tg 2 Domenica iprinl; 
22,25 Automobilismo, Gp di Phoenix di FI. 

Raltre. Il -12,30-14,30 Tennrs, da Parigi, torneo Roland Gar­
ros; 11,40 - 13,25 -15.55 Motociclismo, ria Salisburgo, Co 
d'Austria; 16,30 Calcio, serie C, Palermo-Foggia (zone di 
Palermo e Trapani) 19,45 Sport Regione; 20 Calcio, serte B; 
20,15 Girosera; 23,05 Rai Regione - calcio 

C a u l e 5.23,45 II grande golf. 
Iltlla 1.12,50 Grand Prix 
Tate. 11.35 Motociclismo, Gp d'Auslna; 12,50 Domenica Mon­

tecarlo sport. Motociclismo, Gp d'Austria. Tennis, Intema­
zionali di Francia • Nuoto, Gala di Montecarlo; Ciclismo, Gi­
ro d'Italia; 21,45 Automoblismo. Gp di Phoenix di FI. 

Capodbtrla. 11 Tennis, torneo Roland gam»; 11,45 Meteci-
disino, Gp d'Austria; 13,30 Noi, la domenica: 20,20 A tutto 
campo; 22,10 Basket Nba today, 23,40 Automobilismo, Gp 
do Phoenix 

Radioline. 16 Giro d'Italia, 15 tappa, Corvara - Trento; 17,20 
Tutlo il calcio minuto per minuto. 

Radtodae. 12 Antepnma sport; 14,30 - 17,30 Stereosport; 
16.20-18,30 Domenica sport 

Tennis. A Parigi stop per Camporese e Pistoiesi 

Un cappello pieno dì pioggia 
e di sconfitte per gli italiani 
Una cartolina da Parigi con la torre Eiffel o il Louvre 
da mandare ad amici e parenti. «È stato tutto molto 
bello torniamo a casa»; firmato: t tennisti italiani. La 
data 3 giugno 1989. Con le sconfitte di Camporese e 
Pistoiesi si chiude il capitolo italiano in campo ma­
schile agli Intemazionali di Francia. Il bolognese è 
stato battuto da Wilander, il romano in quattro parti­
te è stato trafitto dall'haitiano Agenor. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MUSANTI 

• I PARIGI Quel nome evo­
cativo e romantico se lo sa­
rebbe portato appiccicato 
addosso come una seconda 
pelle. Camporese l'uomo delta 
pioggia Una vittoria contro 
Wilander al Roland Garros in 
una giornata dai sapon autun­
nali poteva essere un battesi­
mo seducente. Peccato che in 
un colpo solo il bolognese ab­
bia perso un'occasione per 
arricchire la sua ossificata bio­
grafia e, quel che più conta, 
una partita-trampolino contro 
il numero quattro del mondo. 

È stato un drammóne dì tre 
ore e 22 minuti,.con tutti gli 
ingredienti che toccano il 
cuore: il ragazzo autodidatta 
che cerca dì addentare l'ap­
puntamento prestigioso, il 
campione che deve difendersi 
dall'esuberanza di chi non ha 
nulla da perdere, un pubblico 
divìso tra ia nobiltà dello sve­
dese e la sfacciala; ambizione 
del povero italiano. E al posto 
della scenografia di stoffa di 
un teatro II Court numero 1 in­
zuppato d'acqua. SI, perché 
l'acqua - come era accaduto 
nella disgraziata giornata di 
venerdì - è stata fedele com­
pagna della sfida. Anzi ad un 

certo momento è stata prota­
gonista assoluta A tal punto 
che il giudice di sedia, infradi­
ciato come uno spaventapas­
seri, ha invitato i due giocaton 
ad accomodarsi negli spoglia­
toi Si giocava in quell'istante 
il pnmo set (noi, pur trovan­
doci .nel cuore della Francia, 
sfideremo il diktat del presi­
dente bonapartista della Fe-
dertennis Chartier e continue­
remo ad usare 1 plebei termini 
inglesi), con Mais Wilander in 
vantaggio per 5 a 4 

Più di un intero giro di cro­
nometro per 9 games: un'ora 
e quattordici minuti per un 
estenuante ping-pong di col­
pì, ferocemente precisi, ma 
noiosamente insopportabili. 
Aveva quasi sempre la meglio 
lo svedese, più abile negli 
spostamenti sulle gambe e in­
fallibile nel gioco attendista. 
Con un esile vantaggio Wilan­
der si e infilato la tuta e noi 
abbiamo infilato la porta del 
bar della presse per un caldo, 
prezioso caffè- Dopo un'ora si 
riprende: il tempo per osserva­
re soddisfatti lo squarcio di se­
reno tra le nubi che il biondo 
scandinavo si mette in saccoc­
cia la prima partita per 6 a 4. 
Nella seconda, dai tempi per 

fortuna meno dilatati, la canti­
lena non cambia e all'ottavo 
gioco Camporese perde il prò-
pno servizio, comprometten­
do cosi la sua ostinata e voliti* 
va tenuta. Urla il ragazzone 
dopo un colpaccio finito in 
corridoio «Chi è quel pirla che 
ti ha insegnato ti dintto e a 
giocare a tennis?..». Ma non 
c'è nulla da (are: il trenino sve­
dese tien ancorato sui binan 
non deraglia, anzi, con il pas­
sare degli scambi Wilander 
aumenta la sicurezza e la po­
tenza. Registriamo alla fine un 
secco 6-3 La gara è pronta 
per entrare in archivio, diven­
tare fredda statistica, ma non 
avevamo fatto i conti con la 
pioggia che nprende a cadere 
con una certa fastidiosa inten­
sità Per un momento si profila 
una ruova sospensione, ma 
poi con il campo allentato e 
una cromatica rassegna di 
ombrelli sulle tnbune. si deci­

de di andare avanti 
E quella doccia naturale ha 

il potere di tonificare l'italiano, 
di nmetterlo in carreggiata. 
Rotto il filo della parità prova 
in una fase a comandare il 
gioco, e sul 6 a 5 a suo vantag­
gio si trova tra le mani ben tre 
set ball, per accorciare le di' 
stanze. Ma quelle di Campore­
se sono mani bucate, perché 
non solo si fa raggiungere sul 
6 pan, ma poi nel tic break 
della venta infila una rottura 
prolungata, spianando la stra­
da al successo dell'impassibile 
Wilander. Chiusura per 7 a 2. 
Il bombardiere bianco sta 
guarendo dalla sua nausea di 
tennis; l'italiano, giunto sulta 
soglia dei pnmi sessanta gio­
caton del mondo, non ha an­
cora trovato il coraggio e la 
cattiveria per gettarsi nella mi­
schia, sgomitare e tirare qual­
che colpo basso. È ancora un 
gentleman della racchetta. 

Mancini, recente re di Roma, 
si fa largo al Roland Garros 

• I Questi! risultati di ieri.Slngolaremaachile: 
tendi (Cec)-Camill 7-6, 6-3, 6-3; M. Wilander (Sve) - O, Cam­
porese (Ita) 6-4, 6-3, 7-6 (7-2); R. Agenor ?Hai) - C, Pistoiesi 

-6, 6-1, 6-4, 6-3; T. Tuia" ' " * ' . — - -— (Ita) 1-6, 6-1, 6-4, 6-3; ' 'ulasne (F*a)-J. Fleurian (Fra) 7-6, 
. . Edberg (Sve). J.Arias (Usa) M , W , 

6-4; Duncan (Usa) - J. Potier (Fra) 6-4, 6-0, 6-4; Ivanlsevìc 
4-6,6-0,6-7 (5-7) 6-0; S. Edberg ( 

(Jug) - M. Woodfort (Aus) 6-3,6-4,6-0; A. ChesnokoV (Urss) -
U. Steeb (Rlg) 3-6, 6-1, 7-5, 6-3; S. Bruguera (Spa) - K. Nova-
cek (Cec) 6-4, 6-1, 1-6. 6-3; A. Mancini (Arg) - P. Haarhuìs 
(Hol) 6-4, 6-3,6-2. 
Singolare femminile: G. Sabatini (Arg) -N. Provi» (Ausi) '4.6. 
7-5,6-3; M. Seles (Jug) - Z. Garrison (Usa) 6-3,6-3; M. Maìeeva 
(Bui) - L. Savchenko (Urss) 6-1, 6-2; A. Coetzer (Sai) • K, 
Quenlrec (Era) 7-6, 6-1; M. J. Femandez (Usa) -N. Dias (Bra) 
6-7,6-1,6-1; Hanicka (R!g)-Golarsa (Ila) 4-6,6-1,6,3. 

l'Unità 
Domenica 
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